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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 17 novembre 2011 .

      Determinazione numerica delle onorifi cenze dell’ Ordine 
«Al merito della Repubblica italiana» che potranno essere 
complessivamente conferite nelle ricorrenze del 2 giugno e 
del 27 dicembre 2012.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 3 marzo 1951, n. 178; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

13 maggio 1952, n. 458; 
 Sentito il Consiglio dei Ministri; 
 Sentito il Consiglio dell’Ordine «Al merito della Re-

pubblica italiana»; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Il numero massimo delle onorifi cenze dell’Ordine «Al 

merito della Repubblica italiana» che potranno essere 
complessivamente conferite nelle ricorrenze del 2 giugno 
e del 27 dicembre 2012 è determinato in 5.000 unità, così 
ripartito nelle cinque classi:  

 Cavaliere di Gran Croce: n. 25; 
 Grande Uffi ciale: n. 130; 
 Commendatore: n. 555; 
 Uffi ciale: n. 720; 
 Cavaliere: n. 3.570. 

 La ripartizione, tra la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri ed i vari Ministeri, del numero di onorefi cenze sta-
bilito dal presente decreto è fi ssata con provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 
1952, n. 458.   

  Art. 2.
     Non sono comprese nel numero di cui all’art. 1 le con-

cessioni previste dal secondo comma dell’art. 4 della leg-
ge 3 marzo 1951, n. 178. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 17 novembre 2011 

 NAPOLITANO 

  MONTI   , Presidente del Con-
siglio dei Ministri   

  11A16188

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  13 dicembre 2011 .

      Proroga dello stato di emergenza determinatosi nel set-
tore del traffi co e della mobilità nel territorio dei comuni di 
Treviso e Vicenza.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 31 luglio 2009, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffi -
co e della mobilità nel territorio dei comuni di Treviso e 
Vicenza, nonché il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 17 dicembre 2010 con il quale il predetto 
stato di emergenza è stato prorogato, da ultimo, fi no al 
31 dicembre 2011; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che, per 
intensità ed estensione, richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari, senza l’adozione della quale le condi-
zioni di vita dei cittadini non potrebbero che peggiorare 
irrimediabilmente; 

 Vista la nota del Presidente della regione Veneto del 
29 novembre 2011, con la quale si rappresenta l’esigenza 
di prorogare lo stato di emergenza, ai sensi dell’artico-
lo 5, della legge n. 225 del 1992, per consentire il supera-
mento della situazione di criticità in argomento; 

 Considerato che sono ancora in corso le iniziative fi -
nalizzate all’espletamento delle procedure espropriati-
ve per l’acquisizione delle aree interessate dai lavori e 
delle procedure necessarie all’approvazione del progetto 
esecutivo; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di consentire la rea-
lizzazione di tutte le iniziative di carattere straordinario e 
derogatorio fi nalizzate alla riorganizzazione del sistema 
viario dei comuni di Treviso e Vicenza; 

 Considerata l’esigenza di prevedere la proroga dello 
stato di emergenza al fi ne di porre in essere i necessari in-
terventi occorrenti per il defi nitivo rientro nell’ordinario; 

 Viste le iniziative poste in essere dal Dipartimento del-
la protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in attuazione della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27 luglio 2010 recante: “In-
dirizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche 
alle deliberazioni del Consiglio dei Ministri da adottare 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225”; 
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 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emer-
genziale persiste, e che ricorrono i presupposti previsti 
dall’articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 13 dicembre 2011 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 5, comma 1, 
della legge 24 febbraio 1992, n.225, per le motivazioni di 
cui in premessa, è prorogato, fi no al 31 dicembre 2012, 
lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffi -
co e della mobilità nel territorio dei comuni di Treviso e 
Vicenza. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2011 

 Il Presidente: MONTI   

  11A16575

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  13 dicembre 2011 .

      Proroga dello stato di emergenza determinatosi nel settore 
del traffi co e della mobilità, nell’asse autostradale Corridoio 
V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e 
nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 11 luglio 2008, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traf-
fi co e della mobilità nell’asse autostradale Corridoio V 
dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino-Trieste e 
nel raccordo autostradale Villesse-Gorizia, nonchè il de-
creto del Presidente  del Consiglio dei Ministri in data 
17 dicembre 2010, con il quale il predetto stato di emer-
genza è stato prorogato, da ultimo, fi no al 31 dicembre 
2011; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che, per 
intensità ed estensione, richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la nota congiunta dei presidenti della regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia e della regione Veneto in 
data 29 novembre 2011, con la quale si rappresenta l’esi-
genza di prorogare lo stato di emergenza per consentire il 

superamento delle signifi cative criticità legate alla viabi-
lità delle zone interessate dalla situazione emergenziale 
in rassegna; 

 Considerato che sono tuttora in corso le attività, in de-
roga alla normativa vigente, legate alle complesse proce-
dure espropriative per l’acquisizione delle aree interessa-
te dai lavori già programmati; 

 Considerata l’esigenza di prevedere la proroga dello 
stato di emergenza al fi ne di porre in essere i necessari in-
terventi occorrenti per il defi nitivo rientro nell’ordinario; 

 Viste le iniziative poste in essere dal Dipartimento del-
la protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in attuazione della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27 luglio 2010 recante: «Indi-
rizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle 
deliberazioni del Consiglio dei Ministri da adottare ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225»; 

 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emer-
genziale persiste, e che ricorrono i presupposti previsti 
dall’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 13 dicembre 2011; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225,  per le motivazioni di cui in 
premessa, è prorogato, fi no al 31 dicembre 2012, lo stato 
di emergenza determinatosi nel settore del traffi co e della 
mobilità nell’asse autostradale Corridoio V dell’autostra-
da A4 nella tratta Quarto d’Altino-Trieste e nel raccordo 
autostradale Villesse-Gorizia. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre   2011 

 Il Presidente: MONTI   

  11A16576

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  13 dicembre 2011 .

      Proroga dello stato di emergenza in relazione alla crisi di 
natura socio-economico-ambientale determinatasi nell’asta 
fl uviale del bacino del fi ume Aterno.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, converti-

to, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 14 dicembre 2005 con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione alla crisi di natura so-
cio-economico-ambientale determinatasi nell’asta fl uvia-
le del bacino del fi ume Aterno, nonchè il decreto del Pre-
sidente  del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2010 
con cui il predetto stato di emergenza è stato prorogato, 
da ultimo, fi no al 31 dicembre 2011; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Considerato che le iniziative di carattere urgente fi na-
lizzate al superamento del predetto contesto emergenziale 
sono tuttora in corso, con conseguente necessità di man-
tenere l’assetto straordinario e derogatorio; 

 Tenuto conto, altresì, del rallentamento subito dalle 
iniziative dirette alla rimozione della grave situazione di 
criticità in rassegna, in conseguenza degli eventi sismici 
verifi catisi nel territorio della regione Abruzzo nel mese 
di aprile 2009; 

 Vista la nota del Commissario delegato del 6 dicembre 
2011, con cui, nel rappresentare che sono ancora molti 
gli interventi urgenti da realizzare per ridurre la criticità 
emergenziale in atto e la necessità di mantenere il potere 
derogatorio soprattutto per i tempi legati agli espropri, si 
chiede un’ulteriore proroga dello stato d’emergenza; 

 Vista la delibera C.I.P.E. del 5 maggio 2011, n. 50 con 
cui sono state assegnate le risorse per la realizzazione e 
l’adeguamento dei sistemi di depurazione e di colletta-
mento fognario nei comuni di Montereale e Capitignano; 

 Viste le iniziative poste in essere dal Dipartimento del-
la protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in attuazione della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27 luglio 2010 recante: «Indi-
rizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle 
deliberazioni del Consiglio dei Ministri da adottare ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225»; 

 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emer-
genziale persiste, e che ricorrono i presupposti previsti 
dall’art. 5, comma 1, della citata legge n. 225/1992, per la 
proroga dello stato di emergenza; 

 Acquisita l’intesa della regione Abruzzo con nota del 
7 dicembre 2011; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 13 dicembre 2011; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225,  in considerazione di quanto 
espresso in premessa, è prorogato, fi no al 31 dicembre 
2012, lo stato di emergenza in relazione alla crisi socio-
economico-ambientale determinatasi nell’asta fl uviale 
del bacino del fi ume Aterno. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre   2011 

 Il Presidente: MONTI   

  11A16577

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  13 dicembre 2011 .

      Proroga dello stato di emergenza in relazione ai gravi 
eventi sismici che hanno colpito parte del territorio della re-
gione Umbria il giorno 15 dicembre 2009.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22 dicembre 2009, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione ai gravi eventi sismici 
che hanno colpito parte del territorio della regione Um-
bria il giorno 15 dicembre 2009, nonchè il decreto del 
Presidente  del Consiglio dei Ministri in data 17 dicembre 
2010, con il quale il predetto stato di emergenza è stato 
prorogato fi no al 31 dicembre 2011; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la nota del presidente della regione Umbria del 
14 novembre 2011 con la quale è stata rapprentata la ne-
cessità di prevedere una proroga dello stato di emergenza 
al fi ne di consentire il rapido rientro nell’ordinario; 

 Considerato che sono tuttora in corso le iniziative, in 
deroga alla normativa vigente, inerenti alla fase della ri-
costruzione post-sismica ed al ritorno alle normali condi-
zioni di vita; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di mantenere l’assetto 
straordinario e derogatorio, al fi ne di consentire il rapido 
espletamento delle iniziative fi nalizzate al defi nitivo su-
peramento del contesto emergenziale in rassegna; 

 Viste le iniziative poste in essere dal Dipartimento del-
la protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in attuazione della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27 luglio 2010 recante: «Indi-
rizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle 
deliberazioni del Consiglio dei Ministri da adottare ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225»; 
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 Ritenuto, quindi, che nel caso di specie ricorrono i pre-
supposti di cui all’art. 5, comma 1, della legge 24 febbra-
io 1992, n. 225, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot-
tata nella riunione del 13 dicembre 2011; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225,  in considerazione di quanto 
espresso in premessa, è prorogato, fi no al 31 dicembre 
2012, lo stato di emergenza in relazione ai gravi eventi 
sismici che hanno colpito parte del territorio della regione 
Umbria il giorno 15 dicembre 2009. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre   2011 

 Il Presidente: MONTI   

  11A16578

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  13 dicembre 2011 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alle 
eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei giorni 22 e 
23 novembre 2011 nei territori delle province di Catanzaro, 
Reggio Calabria e Crotone.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decereto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che, nei giorni 22 e 23 novembre 2011, 
i territori delle province di Catanzaro, Reggio Calabria 
e Crotone sono stati colpiti da un’eccezionale ondata di 
maltempo caratterizzata da diffuse ed abbondanti precipi-
tazioni di particolare intensità tali da causare l’esondazio-
ne di corsi d’acqua, con conseguenti allagamenti di centri 
abitati, nonchè movimenti franosi e fenomeni di dissesto 
idraulico; 

 Considerato che i predetti fenomeni meteorologici han-
no provocato gravi danni alle infrastrutture, agli edifi ci 
pubblici e privati, nonchè l’interruzione di collegamenti 
viari, ferroviari, determinando disagi alla popolazione in-
teressata e la compromissione delle attività commerciali, 
industriali ed agricole delle zone interessate; 

 Considerato, altresì, che i predetti eventi hanno pro-
vocato l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro 
abitazioni, nonchè una situazione di grave pericolo per la 
pubblica e privata incolumità; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ravvisata la necessità di procedere con ogni urgenza 
alla realizzazione dei primi interventi fi nalizzati al soc-
corso della popolazione ed alla rimozione delle situazioni 
di pericolo; 

 Ritenuto quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
n. 225/1992, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Viste le iniziative poste in essere dal Dipartimento del-
la protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in attuazione della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27 luglio 2010 recante: «Indi-
rizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle 
deliberazioni del Consiglio dei Ministri da adottare ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225»; 

 Vista la nota del 30 novembre 2011 con cui il presiden-
te della regione Calabria ha chiesto lo stato di emergenza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 13 dicembre 2011; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225,  in considerazione di quanto 
espresso in premessa, è dichiarato, fi no al 31 dicembre 
2012 lo stato di emergenza in ordine alle eccezionali av-
versità atmosferiche verifi catesi nei giorni 22 e 23 no-
vembre 2011 nei territori delle province di Catanzaro, 
Reggio Calabria e Crotone. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre   2011 

 Il Presidente: MONTI   

  11A16579

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  16 dicembre 2011 .
      Proroga dello stato di emergenza in relazione agli inter-

venti di bonifi ca da realizzare nel sito di interesse nazionale 
comprendente la laguna di Orbetello.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 gennaio 2002, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione al grave inquinamento 
della laguna di Orbetello; 

 Visto, altresì, il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri in data 11 gennaio 2011, con il quale il pre-
detto stato di emergenza è stato prorogato, da ultimo, fi no 
al 31 dicembre 2011; 
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 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Ravvisata la necessità di assicurare, rispetto al contesto 
emergenziale in rassegna, il compimento di tutti gli inter-
venti ancora in corso di ultimazione; 

 Vista la nota del Commissario delegato del 27 settem-
bre 2011 con la quale quest’ultimo, nel relazionare in 
ordine alle iniziative ancora da ultimare per il defi nitivo 
ritorno alla normalità, ha rappresentato la necessità che 
venga mantenuto il regime straordinario e derogatorio; 

 Vista la nota del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare dell’11 novembre 2011; 

 Viste le iniziative poste in essere dal Dipartimento del-
la protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in attuazione della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27 luglio 2010 recante: «Indi-
rizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle 
deliberazioni del Consiglio dei Ministri da adottare ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225»; 

 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emer-
genziale persiste, e che ricorrono i presupposti previsti 
dall’art. 5, comma 1, della citata legge n. 225/1992, per la 
proroga dello stato di emergenza; 

 Acquisita l’intesa della regione Toscana con nota 
dell’11 novembre 2011; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 16 dicembre 2011; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, e sulla base delle motivazioni 
di cui in premessa, lo stato di emergenza in relazione agli 
interventi di bonifi ca da realizzare nel sito di interesse na-
zionale comprendente la laguna di Orbetello, è prorogato 
fi no al 30 giugno 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre   2011 

 Il Presidente: MONTI   

  11A16574  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

 E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 dicembre 2011 .

      Decadenza della società Agenzia Ippica del Centro S.r.l., 
in Palermo, da talune concessioni per la commercializzazio-
ne delle scommesse a totalizzatore e a quota fi ssa sulle corse 
di cavalli di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
dell’8 aprile 1998, n. 169.    

     IL DIRETTORE PER I GIOCHI
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il D.P.R. dell’8 aprile 1998, n. 169 concernen-
te le norme per il riordino della disciplina organizzativa, 
funzionale e fi scale dei giochi e delle scommesse relativi 
alle corse dei cavalli, nonché per il riparto dei proventi, 
ai sensi dell’art. 3, comma 78, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

 Visto il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, 
recante norme per il riordino dell’imposta unica sui con-
corsi pronostici e sulle scommesse, a norma dell’art. 1, 
comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 288; 

 Visto il decreto n. 2006/16109 del 12 maggio di appro-
vazione della convenzione tipo per l’affi damento dei ser-

vizi relativi alla raccolta delle scommesse a totalizzatore 
ed a quota fi ssa sulle corse dei cavalli; 

 Vista la convenzione di concessione n. 287 per la com-
mercializzazione delle scommesse a totalizzatore ed a 
quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della Agenzia 
ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in Via Mariano Sta-
bile, 200 cap 90141 Palermo (Pa); 

 Considerato che la convenzione di concessione n. 287 
per la commercializzazione delle scommesse a tota-
lizzatore e a quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte 
della Agenzia ippica del Centro S.r.l è stata disabilitata 
dal 5 settembre 2011 e revocata ai sensi dell’art. 1  -bis  , 
del decreto-legge 25 settembre 2008, n. 149 convertito 
con modifi cazioni dalla legge 19 novembre 2008, n. 184 
come modifi cato dall’art. 2, commi 49 e 50 della legge 
22 dicembre 2008, n. 203; 

 Vista la convenzione di concessione n. 1103 per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore e a 
quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della Agenzia 
ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in Via Dante, 35 cap. 
25025 Manerbio (Bs); 

 Vista la convenzione di concessione n. 1130 per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore e a 
quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della Agenzia 
ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in Via G. Pacini (ang. 
via Turati), 1 cap 93100 Caltanisetta (CL); 
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 Vista la convenzione di concessione n. 1412 per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore e a 
quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della Agenzia 
ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in Via Leonardo Da 
Vinci, 594 cap 90135 Palermo (Pa); 

 Vista la convenzione di concessione n. 1413 per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore e a 
quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della Agenzia 
ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in Piazza degli Alpi-
ni, 6-7-8-10, cap 90143 Palermo (Pa); 

 Vista la convenzione di concessione n. 1418 per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore e a 
quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della Agenzia 
ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in Piazza Principe di 
Camporeale, 32 A/B, cap 90138 Palermo (Pa); 

 Vista la convenzione di concessione n. 1423 per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore e a 
quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della Agenzia 
ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in S.S.113 Bivio Fo-
resta Km.282,8, cap 90044 Carini (Pa); 

 Vista la convenzione di concessione n. 1427 per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore e a 
quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della Agenzia 
ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in Viale Aldo Moro, 
50 D/E, cap 90047 Partinico (Pa); 

 Vista la convenzione di concessione n. 1428 per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore e a 
quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della Agenzia 
ippica del Centro S.r.l., nei locali siti in Via Sen. E. Batta-
glia, cap 90018 Termini Imerese (Pa); 

 Vista la convenzione di concessione n 1554 per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore e a 
quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della Agenzia 
ippica del Centro S.r.l., nei locali siti in Via F. De Rober-
to, 1- 1^ Trav., cap 96011 Augusta (Sr); 

 Vista la convenzione di concessione n. 1556 per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore e a 
quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della Agenzia 
ippica del Centro S.r.l., nei locali siti in Via Turati, 90/94, 
cap 96014 Floridia (Sr); 

 Vista la convenzione di concessione n. 1608, per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore e a 
quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della Agenzia 
ippica del Centro S.r.l., nei locali siti in Via Giordano, 64, 
cap 91011 Alcamo (Tp); 

 Vista la convenzione di concessione n. 1609, per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore e a 
quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della Agenzia 
ippica del Centro S.r.l., nei locali siti in Via Minghetti, 
18/20, cap 91022 Castelvetrano (Tp) 

 Vista la richiesta di cancellazione dal ruolo della proce-
dura inscritta al n. 5484/07 presso il TAR Lazio, ad opera 
del predetto concessionario Agenzia Ippica del Centro 
S.r.l., al fi ne di provvedere alla regolarizzazione della ga-

ranzia fi deiussoria, che costituisce un requisito essenziale 
ai fi ni della permanenza del rapporto concessorio; 

 Considerato che il concessionario Agenzia Ippica dal 
Centro S.r.l. non ha provveduto alla regolarizzazione del-
la garanzia fi deiussoria; 

 Vista la nota prot. 65986/Area I, della Prefettura 
di Palermo con la quale si comunica che, con decreto 
n. 464/2011, il Commissario Straordinario del Governo 
per le iniziative antiracket ed antiusura non ha accolto 
l’istanza presentata ai sensi dell’art. 3 della legge 44/99, 
dall’Agenzia Ippica del Centro S.r.l.; 

  Dispone:  

  per i motivi indicati in premessa ed ai fi ni della tutela 
dell’interesse erariale, la decadenza:  

 delle convenzioni di concessione n. 1103, 1130, 1412, 
1413, 1418, 1423, 1427, 1428, 1554, 1556, 1608, 1609, 
per la commercializzazione delle scommesse a totalizza-
tore e a quota fi ssa sulle corse dei cavalli stipulate con la 
Società Agenzia Ippica del Centro S.r.l. con sede legale 
in via Mariano Stabile, n. 202/204, Palermo (PA), cap 
90141. 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso dinanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, entro 
il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2011 

 Il direttore: TAGLIAFERRI   

  11A16629

    DECRETO  7 dicembre 2011 .

      Decadenza della società Agenzia Ippica del Centro S.r.l., 
in Palermo, da talune concessioni  per la commercializzazio-
ne delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi diversi 
dalle corse dei cavalli, ed eventi non sportivi di cui al decreto 
ministeriale 1º marzo 2006, n. 111.    

     IL DIRETTORE PER I GIOCHI
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

 Visto il decreto ministeriale 1° marzo 2006, n. 111, 
concernente la disciplina delle scommesse a quota fi ssa 
su eventi sportivi diversi dalle corse dei cavalli e su eventi 
non sportivi da adottare ai sensi dell’art. 1, comma 286, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311; 

 Vista la convenzione di concessione n. 179, per la rac-
colta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi di-
versi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da 
parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in 
via Mariano Stabile, 200, cap 90141, Palermo (PA); 
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 Vista la convenzione di concessione n. 3273, per la 
raccolta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi 
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da 
parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in 
via F. De Roberto, 1 - 1^ trav., cap 96011, Augusta (SR); 

 Vista la convenzione di concessione n. 3283, per la 
raccolta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi 
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da 
parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali siti 
in via G. Pacini (Ang. via Turati), 1, cap 93100, Caltanis-
setta (CL); 

 Vista la convenzione di concessione n. 3287, per la 
raccolta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi 
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da 
parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali siti 
in S.S. 113, Bivio Foresta Km. 282,8, cap 90044, Carini 
(PA); 

 Vista la convenzione di concessione n. 3288, per la 
raccolta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi 
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da 
parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in 
via Minghetti, 11, cap 91022, Castelvetrano (TP); 

 Vista la convenzione di concessione n. 3309, per la 
raccolta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi 
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da 
parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in 
via Giordano, s.n.c., cap 91011, Alcamo (TP); 

 Vista la convenzione di concessione n. 3323, per la 
raccolta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi 
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da 
parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in 
via Turati, 90/94, cap 96014, Florida (SR); 

 Vista la convenzione di concessione n. 3335, per la 
raccolta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi 
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da 
parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in 
via Dante, 35, cap 25025, Manerbio (BS); 

 Vista la convenzione di concessione n. 3349, per la 
raccolta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi 
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da 
parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in 
Piazza Degli Alpini, 6-7-8-10, cap 90143, Palermo (PA); 

 Vista la convenzione di concessione n. 3350, per la 
raccolta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi 
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da 
parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali siti 
in via Leonardo Da Vinci, 594, cap 90135, Palermo (PA); 

 Vista la convenzione di concessione n. 3384, per la 
raccolta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi 
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, 
da parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali 
siti in Piazza Principe Di Camporeale, 27/33, cap 90138, 
Palermo (PA); 

 Vista la convenzione di concessione n. 3385, per la 
raccolta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi 

diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da 
parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali siti 
in via Paolo Paternostro, 45 Ang. P, cap 90141, Palermo 
(PA); 

 Vista la convenzione di concessione n. 3388, per la 
raccolta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi 
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da 
parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in 
Viale Aldo Moro, 50, cap 90047, Partinico (PA); 

 Vista la convenzione di concessione n. 3397, per la 
raccolta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi 
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, 
da parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali 
siti in Viale Kennedy, 147-149-151-153, cap 93017, San 
Cataldo (CL); 

 Vista la convenzione di concessione n. 3402, per la 
raccolta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi 
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da 
parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali siti 
in via Madonna Della Rocca, 30/32, cap 92019, Sciacca 
(AG); 

 Vista la convenzione di concessione n. 3407, per la 
raccolta delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi 
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da 
parte dell’Agenzia Ippica del Centro S.r.l. nei locali siti in 
via Sen. E. Battaglia, cap 90018, Termini Imerese (PA); 

 Visto il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, 
recante norme per il riordino dell’imposta unica sui con-
corsi pronostici e sulle scommesse, a norma dell’art. 1, 
comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 288; 

 Considerata la nota prot 65986/Area I, della Prefettu-
ra di Palermo con la quale si comunica che, con decreto 
n. 464/2011, il Commissario straordinario del Governo 
per le iniziative antiracket ed antiusura non ha accolto 
l’istanza presentata ai sensi dell’art. 3 della legge 44/99, 
dall’Agenzia Ippica del Centro S.r.l.; 

 Considerato il mancato rinnovo delle concessioni a 
seguito dell’omessa presentazione delle necessarie fi -
dejussioni e la notevole e crescente esposizione debitoria, 
come comunicato con nota AAMS prot. n. 2011/42537/
Giochi/SCO del 28 ottobre 2011; 

 Considerato che con la predetta nota è stato comunica-
to, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 7 e seguenti 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi -
cazioni e integrazioni, l’avvio del procedimento di deca-
denza della concessione prevista dal citato art. 17, ed il 
distacco del collegamento con il Totalizzatore nazionale; 

  Dispone:  

 Per i motivi indicati in premessa ed ai fi ni della tutela 
dell’interesse erariale, la decadenza della convenzione di 
concessione n. 179, 3273, 3283, 3288, 3309, 3323, 3335, 
3349, 3350, 3384, 3385, 3388, 3397, 3402, 3407, con-
cernente la disciplina delle scommesse a quota fi ssa su 
eventi sportivi diversi dalle corse dei cavalli e su even-
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ti non sportivi, stipulate con la Società Agenzia Ippica 
del Centro S.r.l. con sede legale in via Mariano Stabile, 
n. 202/204, Palermo (PA), cap 90141. 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso dinanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, entro 
il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2011 

 Il direttore per i giochi: TAGLIAFERRI   

  11A16630

    DECRETO  16 dicembre 2011 .

      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi e dei titoli 
annullati a seguito dell’operazione di concambio del 7 di-
cembre 2011, dei relativi prezzi di emissione e di scambio e 
del capitale residuo circolante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico; 

 Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2010, 
n. 103469, contenente «Direttive per l’attuazione di ope-
razioni fi nanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 recante di-
sposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto titoli di Stato; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007 
del direttore generale del Tesoro, con la quale il dirigente 
generale capo della Direzione seconda del Dipartimento 

del Tesoro è delegato alla fi rma dei decreti ed atti relativi 
alle operazioni indicate nell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 398/2003; 

 Vista la nota n. 97869 del 5 dicembre 2011 del Dipar-
timento del Tesoro Direzione II con la quale si comunica 
alla Banca d’Italia e alla MTS S.p.A. che in data 7 dicem-
bre 2011 sarà effettuata un’operazione di concambio di ti-
toli di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 4 ago-
sto 2003, n. 73150 e successive modifi che e integrazioni; 

 Vista la nota n. 98667 del 7 dicembre 2011 con la quale 
si comunica alla Banca d’Italia che il 7 dicembre 2011 è 
stata effettuata la citata operazione di concambio con re-
golamento il 12 dicembre 2011 e se ne trasmettono i dati 
per gli adempimenti di competenza; 

 Visto in particolare l’art. 6 del predetto decreto 28 di-
cembre 2010, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      A fronte dell’emissione di BTP 5,25% 1.2.2002/1.8.2017 
cod. IT0003242747 per l’importo nominale di euro 
740.500.000,00 al prezzo medio ponderato di euro 97,036 
sono stati riacquistati i seguenti titoli:  

 - BTP 4% 15.4.2012 cod. IT0004220627 per nomi-
nali euro 414.203.000,00 al prezzo di euro 99,58; 

 - CCT t.v. 1.12.2014 cod. IT0004321813 per nomi-
nali euro 200.639.000,00 al prezzo di euro 92,10; 

 - CCT t.v. 1.9.2015 cod. IT0004404965 per nominali 
euro 137.968.000,00 al prezzo di euro 87,90.   

  Art. 2.

      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’opera-
zione di concambio effettuata il 7 dicembre 2011 (regola-
mento 12 dicembre 2011), è la seguente:    

 

   Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 16 dicembre 2011 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  11A16626
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    DECRETO  20 dicembre 2011 .

      Rilevazione dei tassi effettivi globali medi - periodo di ri-
levazione 1º luglio-30 settembre 2011 - applicazione dal 1º 
gennaio fi no al 31 marzo 2012.    

     IL CAPO DELLA DIREZIONE V
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposi-
zioni in materia di usura e, in particolare, l’articolo 2, 
comma 1, in base al quale «il Ministro del Tesoro, sentiti 
la Banca d’Italia e l’Uffi cio italiano dei cambi, rileva tri-
mestralmente il tasso effettivo globale medio, comprensi-
vo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno 
degli interessi praticati dalle banche e dagli intermediari 
fi nanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Uffi cio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 
e 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
nel corso del trimestre precedente per operazioni della 
stessa natura»; 

 Visto il proprio decreto del 23 settembre 2011, recante 
la «classifi cazione delle operazioni creditizie per catego-
rie omogenee ai fi ni della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
fi nanziari»; 

 Visto da ultimo il proprio decreto del 26 settembre 
2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 228 del 
30 settembre 2011 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, 
che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere 
per il trimestre 1° luglio 2011 - 30 settembre 2011 alla 
rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle 
banche e dagli intermediari fi nanziari; 

 Avute presenti le «istruzioni per la rilevazione del tasso 
effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella Gazzet-
ta Uffi ciale n. 200 del 29 agosto 2009); 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi 
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari fi nan-
ziari con riferimento al periodo 1° luglio 2011 - 30 set-
tembre 2011 e tenuto conto della variazione, nel periodo 
successivo al trimestre di riferimento, del valore medio 
del tasso applicato alle operazioni di rifi nanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio 
direttivo della Banca Centrale Europea, la cui misura so-
stituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia 
ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in 
sostituzione del tasso uffi ciale di sconto; 

 Visti il decreto legislastivo 29 dicembre 2000, n. 394, 
convertito, con modifi cazioni, nella legge 28 febbraio 
2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge 
7 marzo 1996, n. 108, e l’indagine statistica effettuata a 
fi ni conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio italia-
no dei cambi, condotta su un campione di intermediari 
secondo le modalità indicate nella nota metodologica, re-
lativamente alla maggiorazione stabilita contrattualmente 
per i casi di ritardato pagamento; 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, 
concernente l’attuazione del decreto legislativo nume-

ro 29/1993 e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del 
vertice politico e di quello amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimen-
to di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi 
dell’art. 2 della legge n. 108/1996 rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 

 Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la sop-
pressione dell’Uffi cio italiano dei cambi e il passaggio di 
competenze e poteri alla Banca d’Italia; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati 

dalle banche e dagli intermediari fi nanziari, determinati 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, 
n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 2011 - 30 set-
tembre 2011, sono indicati nella tabella riportata in alle-
gato (Allegato   A)  .   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2012. 
 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto e fi no al 31 marzo 2012, ai fi ni della deter-
minazione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modifi cato 
dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi ri-
portati nella tabella indicata all’art. 1 del presente decreto 
devono essere aumentati di un quarto, cui si aggiunge un 
margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza tra 
il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto 
punti percentuali.   

  Art. 3.
     1. Le banche e gli intermediari fi nanziari sono tenuti 

ad affi ggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al pub-
blico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (Al   A)  . 

 2. Le banche e gli intermediari fi nanziari, al fi ne di ve-
rifi care il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma 4, 
della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modifi cato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con mo-
difi cazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, si attengono 
ai criteri di calcolo delle «istruzioni per la rilevazione del 
tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usu-
ra» emanate dalla Banca d’Italia. 

 3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° ottobre 
2011 - 31 dicembre 2011 alla rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
fi nanziari con riferimento alle categorie di operazioni in-
dicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze. 
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 4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto non sono comprensivi degli interessi 
di mora contrattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento. L’indagine statistica condotta a fi ni conoscitivi 
dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso delle operazioni 
facenti capo al campione di intermediari considerato, la maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato 
pagamento è mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2011 

 Il cap   o    della direzione: MARESCA   

  

Allegato A

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA
in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,00 17,7500
oltre 5.000   9,31 15,6375

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 14,56 22,2000
oltre 1.500   13,97 21,4625

ANTICIPI E SCONTI COMMERCIALI fino a 5.000 6,88 12,6000
da 5.000 a 100.000   6,59 12,2375
oltre 100.000 4,49 9,6125

FACTORING fino a 50.000  5,68 11,1000
oltre 50.000    4,08 9,1000

CREDITI PERSONALI 11,32 18,1500

ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE E ALLE IMPRESE 10,31 16,8875

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 13,05 20,3125
E DELLA PENSIONE oltre 5.000    11,05 17,8125

LEASING  AUTOVEICOLI E AERONAVALI fino a 25.000 8,89 15,1125
oltre 25.000   7,38 13,2250

LEASING IMMOBILIARE

    - A TASSO FISSO 6,74 12,4250
   -  A TASSO VARIABILE 4,40 9,5000

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 8,73 14,9125
oltre 25.000   5,78 11,2250

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 12,12 19,1500
oltre 5.000 10,38 16,9750

CREDITO REVOLVING  fino a 5.000 17,13 25,1300
oltre 5.000 12,02 19,0250

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  

    - A TASSO FISSO 4,68 9,8500
   -  A TASSO VARIABILE 3,43 8,2875

UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI, LA DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERC.LI

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE

PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA
PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2011

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO ESSERE AUMENTATI  DI

APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO FINO AL 31 MARZO 2012

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 23 settembre 2011 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia pubblicate nella Gazzetta Ufficia
n. 200 del 29 agosto 2009.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.
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RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA 

LEGGE SULL’USURA 

 

Nota metodologica 

 

 

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno dell’usura, prevede che 

siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, 

spese e remunerazioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e dagli 

intermediari finanziari. 

 Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal Ministero dell’Economia 

e delle Finanze ripartisce le operazioni in categorie omogenee attribuendo alla Banca d’Italia il 

compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie aritmetiche dei tassi 

praticati sulle operazioni censite nel trimestre di riferimento. Essa è condotta per classi di importo; 

non sono incluse nella rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 

riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtù di provvedimenti 

legislativi). 

 Per le operazioni di “credito personale”, “credito finalizzato”, “leasing”, “mutuo”, “altri 

finanziamenti” e “prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione” i tassi 

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un 

indicatore del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria sul credito 

al consumo. Per le “aperture di credito in conto corrente”, gli “scoperti senza affidamento”, il 

“credito revolving e con utilizzo di carte di credito”, gli “anticipi su crediti e sconto di portafoglio 

commerciale” e le operazioni di “factoring” - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione 

- vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel trimestre, computati sulla 

base dell’effettivo utilizzo. 
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 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso degli intermediari 

finanziari già iscritti negli elenchi previsti dagli articoli 106 e 107 del Testo unico bancario.  

La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la 

consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono definite 

considerando l’omogeneità delle operazioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello 

dei tassi di mercato rilevati.  

La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta da 25 tassi che fanno 

riferimento alle predette categorie di operazioni.  

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla base della distribuzione 

delle operazioni tra le diverse classi presenti nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi 

aggregati rispetto al dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere dal 

decreto trimestrale del dicembre 2009, la metodologia di calcolo del TEG applica le modifiche 

introdotte con la revisione delle Istruzioni per la rilevazione emanate dalla Banca d'Italia 

nell’agosto 2009 (1). Le segnalazioni inviate dagli intermediari tengono anche conto dei 

chiarimenti forniti dalla Banca d'Italia, attraverso il sito internet, in risposta ai quesiti pervenuti (2). 

La rinnovata metodologia di calcolo ha comportato l’introduzione di alcune modifiche 

nella griglia dei tassi: viene data separata evidenza agli scoperti senza affidamento - in precedenza 

compresi tra le aperture di credito in conto corrente – ai crediti personali e agli anticipi e sconti; 

sono stati unificati i tassi applicati da banche e finanziarie per tutte le categorie di operazioni; sono 

state distinte tre tipologie di operazioni di leasing (“autoveicoli e aeronavale”, “immobiliare” e 

“strumentale”); sono stati separati i TEG pubblicati per il “credito finalizzato” e il “credito 

revolving”; la categoria residuale “altri finanziamenti” non prevede la distinzione per soggetto 

finanziato (famiglie o imprese).   

Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipendio e della pensione di cui 

al D.P.R. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia assicurativa di cui all’art. 

54 del medesimo decreto, secondo quanto previsto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 

                     
(1) Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale n. 200 del 29 agosto 2009 e sul sito della Banca 
d'Italia (www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.pdf).  

 
(2) www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/istr_usura_faq.pdf 
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2009, non modificano la classificazione di tali operazioni stabilita dal D.M. emanato ai sensi 

dell’art. 2, comma 2, della L. 108/96. La disposizione del citato art. 54 del D.P.R. 180/50, nello 

stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro cessione del quinto “non possono 

assumere in proprio i rischi di morte o di impiego dei cedenti” è unicamente volta ad escludere 

che i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata alle imprese 

assicurative autorizzate. 

A causa degli importanti scostamenti tra i tassi fissi e variabili rilevati nelle operazioni di 

leasing immobiliare, a partire dal decreto valido per il trimestre 1° aprile 2011 – 30 giugno 2011 

l’indicazione delle operazioni di leasing immobiliare “a tasso fisso” e “a tasso variabile” è data 

separatamente al fine di evitare in tale comparto fenomeni di razionamento del credito (3). 

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari riportati nella tabella 

differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati 

e di quelle della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame della 

congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro diversi, di banche; i tassi 

armonizzati non sono comprensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle 

operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di 

importo pari o superiore a 30 mila euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono corretti in relazione alla 

variazione del valore medio del tasso ufficiale di sconto nel periodo successivo al trimestre di 

riferimento. A decorrere dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 

alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 

della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello 

sconto. 

 Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari si 

ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti 

percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 

percentuali. 

 

                     
(3) Al riguardo, la Banca d’Italia ha condotto una specifica indagine presso gli intermediari operanti nel 
comparto. 
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§  §   § 

Rilevazione degli interessi di mora 

Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto a una 

rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. 

La rilevazione ha riguardato un campione di banche e di società finanziarie individuato sulla base 

della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie istituzionali.  

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono state verificate le 

condizioni previste contrattualmente; per le aperture di credito in conto corrente sono state rilevate 

le condizioni previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In relazione al 

complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale media è stato posto a 

confronto con il tasso medio rilevato. 

  11A16627

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  29 novembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Dascalu Gabriela, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di dottore agronomo e forestale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Dascalu Gabriela, nata il 
16 gennaio 1976 a Iasi (Romania), cittadina romena, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legi-
slativo n. 206/07, il riconoscimento del proprio titolo ac-
cademico professionale ai fi ni dell’iscrizione all’albo dei 
dottori agronomi e dottori forestali - sezione A e l’eserci-
zio in Italia della omonima professione; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro-
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Considerato che la richiedente ha conseguito il titolo 
accademico quinquennale di «Inginer, profi lul Agricol, 
specializarea Agricoltura» presso la «Universitatea Agro-
nomica Si De Medicina Veterinara» di Iasi nel giungo 
1999; 

 Considerato che secondo la attestazione della Autorità 
competete romena questo titolo confi gura una formazione 
regolamentata ai sensi dell’art. 3.1 lett.   e)   della direttiva 
2005/36/CE; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di Servizi 
nella seduta del 16 settembre 2011 ed il conforme pare-
re scritto del rappresentante del Consiglio Nazionale di 
Categoria; 

 Rilevato che non vi sono differenze tra la formazione 
accademico-professionale richiesta in Italia per l’eserci-
zio della professione di dottore agronomo e dottore fore-
stale - sezione A - e quella di cui è in possesso l’istante, 
non è necessario applicare le misure compensative; 
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  Decreta:  

 Alla sig.ra Dascalu Gabriela, nata il 16 gennaio 1976 a 
Iasi (Romania), cittadina romena, è riconosciuto il titolo 
accademico professionale di «Inginer, profi lul Agricol, 
specializarea Agricoltura» quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo dei dottori agronomi e dottori forestali - se-
zione A e l’esercizio della professione in Italia. 

 Roma, 29 novembre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A16193

    DECRETO  1° dicembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Aschelter Alberto, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Aschelter Alberto, nato il 
16 maggio 1973 a Roma, cittadino italiano, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente sig. Aschelter è in pos-
sesso del titolo accademico ottenuto in data 19 gennaio 
2005 in Italia presso la Università degli studi di Roma 
«La Sapienza»; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Roma; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 1° marzo 2011, avendo accertato il supera-
mento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa della 
laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta 
all’«Ilustre Colegio de Abogados de Madrid» (Spagna); 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fi ni di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 

 Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un «unicum» che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato fi nale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 

 Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe-
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit-
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fi ne di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 16 settembre 2011; 
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  Decreta:  

 Al sig. Aschelter Alberto, nato il 16 maggio 1973 a 
Roma, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo profes-
sionale di «abogado» quale titolo valido per l’iscrizione 
all’albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi-
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale de-
gli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 1° dicembre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A16280

    DECRETO  2 dicembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Peverada Maurizio, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza del sig. Peverada Maurizio, nato il 
17 gennaio 1980 a Castel Goffredo (Italia), cittadino ita-
liano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto 
legislativo n. 206/07, il riconoscimento del titolo profes-
sionale di cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed eserci-
zio in Italia della professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente sig. Peverada è in pos-
sesso del titolo accademico ottenuto in data 31.10.2006 in 
Italia presso la Università di Parma; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Mantova; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagnolo, 
con atto dell’8.9.2010, avendo accertato il superamento 
degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa della laurea 
italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’“Ilustre Colegio de Abogados de Lorca” (Spagna); 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che “se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale”; 

 Ritenuto che il riferimento al “percorso formativo ana-
logo” debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
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razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 16 settembre 2011; 

  Decreta:  

 Al sig. Peverada Maurizio, nato il 17 gennaio 1980 a 
Castel Goffredo (Italia), cittadino italiano, è riconosciuto 
il titolo professionale di “abogado” quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli “avvocati”. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

    a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del can-
didato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale;  

    b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale.  

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale de-
gli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 2 dicembre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A16278

    DECRETO  2 dicembre 2011 .

      Dichiarazione dell’insussistenza dei motivi ostativi  
all’esercizio della professione di avvocato, della sig.ra Gjer-
gji Derisa.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Gjergji Derisa, nata il 
15 maggio 1984 a Durres (Albania), cittadina albanese, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 39 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e suc-
cessive modifi cazioni, in combinato disposto con l’art. 16 
del decreto legislativo n. 206/07, la dichiarazione di non 
sussistenza di motivi ostativi al rilascio del titolo abilita-
tivo per l’esercizio in Italia della attività professionale di 
«avvocato» e l’iscrizione nel relativo albo professionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del Testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, a 
norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286 e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005 - relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Considerato che la richiedente ha conseguito il titolo 
accademico di «Jurist» presso l’ «Universitit te Tiranes» 
nel giugno 2006; 

 Preso atto che la sig.ra Gjergji ha documentato di esse-
re iscritta alla «Dhoma Kombetare e Avokateve» di Tira-
na dal 30 novembre 2008, dopo aver effettuato un periodo 
di pratica e aver superato un esame di abilitazione; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 27 ottobre 2011; 

 Preso atto del conforme parere del rappresentante del 
Consiglio nazionale di categoria; 

 Rilevato che sono emerse delle differenze tra la for-
mazione accademico-professionale richiesta in Italia per 
l’esercizio della medesima professione e quella di cui è 
in possesso l’istante, per cui appare necessario applicare 
delle misure compensative; 

 Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto l’art. 22 del decreto legislativo n. 206/2007; 

  Dichiara:  

 Che non sussistono motivi ostativi al rilascio alla sig.
ra Gjergji Derisa, nata il 15 maggio 1984 a Durres (Alba-
nia), cittadina albanese, del titolo abilitativo per l’eserci-
zio della professione di «avvocato» in Italia, fatto salvo il 
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rispetto delle quote dei fl ussi migratori ai sensi dell’art. 3, 
comma 4 del decreto legislativo n. 286/1998 e successive 
integrazioni. 

 La presente dichiarazione, unitamente a copia della 
domanda e della documentazione prodotta, dovrà essere 
presentata dalla interessata alla Questura territorialmente 
competente per l’apposizione del nulla osta provvisorio ai 
fi ni dell’ingresso in Italia. 

 Successivamente al rilascio del permesso di soggiorno 
in Italia, la sig.ra Gjergji potrà richiedere a questo Mini-
stero il rilascio del decreto di riconoscimento del proprio 
titolo professionale albanese di «Avokat» ai fi ni dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati in Italia. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   3 prove scritte: 1) diritto civile, 2) diritto penale, 
3) una scelta del candidato tra le seguenti materie: diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto pro-
cessuale civile, diritto processuale penale, diritto com-
merciale, diritto del lavoro, diritto costituzionale, diritto 
internazionale privato; 

   b)   Unica prova orale su 6 materie: 1° prova su de-
ontologia e ordinamento professionale; 2° prova su 5 tra 
le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, 
diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e pro-
cessuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale, diritto commerciale, diritto del lavoro, diritto co-
stituzionale, diritto internazionale privato. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale 
degli avvocati, si riunisce su convocazione del Presiden-
te per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il 
calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per le prove è data immediata notizia 
alla richiedente al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 2 dicembre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A16279

    DECRETO  2 dicembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Desiderati Marzia, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Desiderati Marzia, nata il 
4 marzo 1976 a Belgioioso (Italia), cittadina italiana, di-
retta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislati-
vo n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente sig.ra Desiderati è in 
possesso del titolo accademico ottenuto in data 15 aprile 
2004 in Italia presso la Università degli studi di Pavia; 

 Considerato che la medesima risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessata ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Pavia; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 5 agosto 2010, avendo accertato il supera-
mento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa della 
laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta 
all’«Ilustre Colegio de Abogados de Murcia» (Spagna); 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 
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 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fi ni di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 

 Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un «unicum» che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato fi nale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 

 Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe-
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit-
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fi ne di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessata e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 16 settembre 2011; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Desiderati Marzia, nata il 4 marzo 1976 a 
Belgioioso (Italia), cittadina italiana, diretta ad ottenere, 
è riconosciuto il titolo professionale di «abogado» quale 
titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra-
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta della 
candidata): diritto civile, diritto penale, diritto ammini-
strativo (sostanziale e processuale), diritto processuale 
civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito da questa indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 2 dicembre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A16281

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  25 novembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Bulea Mirela Irimia, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE    DEL 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento auto-
matico sulla base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Bulea Mirela, nata a Brasov 
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(Romania) il 4 luglio 1987, cittadina rumena, chiede il 
riconoscimento del titolo professionale di «Asistent Me-
dical Generalist domeniul Sanatate si Asistenta Pedago-
gica» conseguito in Romania presso il Centro di Studi 
«Stefan Cel Mare si Sfant» di Pascani nell’anno 2010, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Rilevato che la signora Bulea Mirela ha conseguito il 
predetto titolo con il cognome Irimia; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dalla com-
petente Autorità di Governo rumeno — Ministero della 
Sanità della Romania — in data 7 ottobre 2011 e rela-
tiva traduzione, nel quale si attesta che l’interessata ha 
completato un corso di formazione che soddisfa i requisiti 
minimi di cui all’art. 31 della direttiva 2005/36/CE ed è in 
possesso di una qualifi ca professionale assimilata a quella 
indicata per la Romania, nell’allegato V, punto 5.2.2. del-
la direttiva medesima; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent Medical Generalist domeniul Sa-
natate si Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania 
presso il Centro di Studi «Stefan Cel Mare si Sfant» di 
Pascani nell’anno 2010 dalla signora Irimia Mirela, oggi 
Bulea nata a Brasov (Romania) il 4 luglio 1987, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La signora Bulea Mirela è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 novembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A16191

    DECRETO  6 dicembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Josef Egger, di titolo di studio este-
ro abilitante all’esercizio in Italia della professione di medi-
co specialista in neuropsichiatria infantile.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece-
dente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, 
IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 9 novembre 2011, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale il sig. Josef Egger nato 
a Brunico (Bolzano) (Italia) il giorno 23 febbraio 1947, 
di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del titolo di «Fachärzt für Kinder-und Ju-
gendpsychiatrie» rilasciato in data 27 luglio 2011 dalla 
Österreichische Ärztekammer - Austria - al fi ne di avva-
lersi, in Italia, del titolo di medico specialista in neurop-
sichiatria infantile; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Fachärzt für Kinder-und Jugendpsychiatrie» rilasciato 
dalla Österreichische Ärztekammer - Austria - in data 
27 luglio 2011 al sig. Josef Egger, nato a Brunico (Bol-
zano) (Italia) il giorno 23 febbraio 1947, di cittadinanza 
italiana, è riconosciuto quale titolo di medico specialista 
in neuropsichiatria infantile.   

  Art. 2.

     Il sig. Josef Egger già iscritto all’Ordine professionale 
dei medici chirurghi e degli odontoiatri di Bolzano è per-
tanto autorizzato ad avvalersi in Italia del titolo di medico 
specialista in neuropsichiatria infantile previa esibizione 
del presente provvedimento al predetto Ordine, che prov-
vede a quanto di specifi ca competenza e comunica a que-
sta Amministrazione l’avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 6 dicembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A16352

    MINISTERO DEL LAVORO
 E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  24 ottobre 2011 .

      Sostituzione dei componenti della commissione provin-
ciale per l’integrazione del salario in favore dei lavoratori 
agricoli, presso l’INPS di Cremona.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE DEL LAVORO
DI CREMONA 

 Vista la legge 8 agosto 1972, n. 457, recante: “Miglio-
ramenti ai trattamenti previdenziali ed assistenziali non-
ché disposizioni per la integrazione del salario in favore 
dei lavoratori agricoli”; 

 Visto il proprio decreto n. 166 del 21 novembre 1972 
e successive modifi cazioni, con il quale è stata costituita, 
presso la sede I.N.P.S. di Cremona, la Commissione pro-
vinciale per l’integrazione del salario in favore dei lavo-
ratori agricoli prevista dall’art. 14 della legge sopra citata; 

 Viste le note con le quali il sig. Roberto Carenzi e il 
sig. Emilio Dioli rassegnano le dimissioni dall’incarico 
rispettivamente di componente effettivo e supplente della 
Commissione di cui trattasi; 

 Vista la nota prot. 50/2011 cl. 245 del 20 ottobre 2011 
con la quale la C.G.I.L. - Camera del lavoro territoriale di 
Cremona designa in sostituzione dei predetti componenti 
il sig. Renzo Sarzi quale membro effettivo e la sig.ra Mar-
gherita Orsini quale membro supplente; 

 Viste le note con le quali il sig. Aldo Zoppi e il sig. 
Fabrizio Pedroni rassegnano le dimissioni 

 dall’incarico rispettivamente di componente effettivo e 
supplente della Commissione di cui trattasi; 

 Vista la nota del 24 ottobre 2011 con la quale la FAI 
CISL - Federazione territoriale di Cremona designa in 
sostituzione dei predetti componenti il sig. Lino Somen-
zi quale membro effettivo e il sig. Ivan Zaffanelli quale 
membro supplente; 

 Ritenuto di dover provvedere; 

  Decreta:  

 Il sig. Renzo Sarzi e la sig.ra Margherita Orsini sono no-
minati rispettivamente componente effettivo e supplente 
della Commissione provinciale per l’integrazione del sa-
lario in favore dei lavoratori agricoli, prevista dall’art. 14 
della legge n. 457 dell’8 agosto 1972, in rappresentanza 
dei lavoratori, in sostituzione dei signori Roberto Carenzi 
ed Emilio Dioli, dimissionari. 

 Il sig. Lino Somenzi e il sig. Ivan Zaffanelli sono no-
minati rispettivamente componente effettivo e supplente 
della Commissione sopra citata, in rappresentanza dei la-
voratori, in sostituzione dei signori Aldo Zoppi e Fabrizio 
Pedroni, dimissionari. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Cremona, 24 ottobre 2011 

 Il direttore territoriale: CATALANO   

  11A16353
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    DECRETO  25 novembre 2011 .

      Costituzione del Comitato provinciale I.N.P.S. di Foggia.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE DEL LAVORO

DI FOGGIA 
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   Foggia, 25 novembre 2011 

 Il direttore territoriale: PISTILLO   

  11A16189

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  23 novembre 2011 .

      Iscrizione di una varietà di avena al relativo registro na-
zionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di 
riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 2009, n. 129, concernente il Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010 recan-
te individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non 
generale; 

 Considerato che la Commissione Sementi di cui 
all’art. 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione 
del 28 settembre 2011, ha espresso parere favorevole 
all’iscrizione, nel relativo registro, della varietà indicata 
nel dispositivo; 

 Vista la nota del 31 ottobre 2011 della Compagnia 
Sementi Elette Meridionali con la quale si provvede 
a trasmettere l’attestato dell’avvenuto versamento dei 
compensi dovuti dai costitutori di varietà vegetali per 
l’esecuzione delle prove necessarie all’accertamento dei 
requisiti previsti per l’iscrizione delle varietà al registro 
nazionale; 

 Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, è iscritta nei regi-

stri delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, la sotto riportata varietà, la cui descrizione e i 
risultati delle prove eseguite sono depositati presso que-
sto Ministero:  

 AVENA 

 Codice  Denominazione  Responsabile della con-
servazione in purezza 

 13179  Stella d’oro  CO.SE.ME. Srl - Foggia 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 novembre 2011 

 Il direttore generale: BLASI   

  

      AVVERTENZA:  

 Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art.3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, nè alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 38/1998.   

  11A16190  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  DECRETO  2 dicembre 2011 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dell’Uffi cio provinciale di Salerno.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DELLA CAMPANIA E BASILICATA  

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n.770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
Uffi ci Finanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto del Ministero delle fi nanze del 28 di-
cembre 2000, n. 1390, registrato alla Corte dei conti il 
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, 
con cui, a decorrere dal 1° gennaio 2001, è stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del Territorio prevista dall’art. 64 del 
decreto legge 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che, prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’uffi cio, occorre verifi care 
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che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione Finanziaria e sentire al riguardo il 
Garante del contribuente; 

 Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del 
10 aprile 2001, prot. n. R/16123, che individua nella Di-
rezione compartimentale la struttura competente ad adot-
tare i decreti di mancato o irregolare funzionamento degli 
Uffi ci dell’Agenzia; 

 Vista la disposizione organizzativa n. 24, del 26 febbra-
io 2003, prot. n. 17500/2003, con la quale l’Agenzia del 
territorio dispone l’attivazione, a far data dall’1/3/2003, 
delle direzioni regionali e la contestuale cessazione delle 
direzioni compartimentali; 

 Vista la disposizione organizzativa n. 73, del 21 genna-
io 2009, prot. n. 3804, con la quale è stata istituita la dire-
zione regionale Campania e Basilicata dal 1° marzo 2009; 

 Vista la nota dell’Uffi cio provinciale di Salerno, prot. 
n. 14946 del 24 novembre 2011, con la quale il suddet-
to uffi cio ha comunicato il mancato funzionamento nella 
sede di via dei Principati n. 75 di Salerno, nei giorni 21, 
22 e 23 novembre 2011; 

 Accertato che il verifi carsi del mancato funzionamento 
nella sede di via dei Principati n. 75 di Salerno, dei servizi 
catastali al pubblico e delle attività di cassa connesse, è 
stata causata dalla virtualizzazione, manutenzione straor-
dinaria del server dell’uffi cio nei giorni 21, 22 e 23 no-
vembre 2011. 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi even-
to di carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni 
organizzative dell’Uffi cio; 

 Sentito il Garante del contribuente della Campania che, 
con nota n. 1275 del 1° dicembre 2011, ha espresso parere 
favorevole in merito; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento dei Servizi ca-
tastali al pubblico e delle attività di cassa connesse, nella 
sede di via dei Principati n. 75 dell’Uffi cio provinciale 
dell’Agenzia del territorio di Salerno, nei giorni 21, 22 e 
23 novembre 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Napoli, 2 dicembre 2011 

 Il direttore regionale: FRATELLO   

  11A16285

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  2 dicembre 2011 .

      Inserimento del medicinale 6-mercaptopurina (6-MP) 
nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Servi-
zio sanitario nazionale ai sensi della legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, per i pazienti affetti da malattia di Crohn con indi-
cazione al trattamento immunosoppressivo con azatioprina 
(pazienti steroido-dipendenti/resistenti/intolleranti), ma che 
abbiano sviluppato intolleranza a tale farmaco.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto n. 245 del Ministro della salute, di con-
certo con i Ministri della funzione pubblica e dell’eco-
nomia e fi nanze del 20 settembre 2004, recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conversione 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 300 del 23 dicembre 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione Unica del 
Farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 con 
errata-corrige su   Gazzetta Uffi ciale  . n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medicina-
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li innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in 
altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazio-
ne terapeutica diversa da quella autorizzata da erogarsi a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale qualora non 
esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gennaio 
2001 concernente il monitoraggio clinico dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001; 

 Atteso che il medicinale 6-mercaptopurina, già registra-
to ed in commercio per altre indicazioni terapeutiche, può 
costituire una valida alternativa terapeutica nei pazienti 
che in precedenza abbiano sviluppato effetti collaterali 
secondari alla terapia con il farmaco madre, azatioprina; 

 Considerato il sovrapponibile profi lo di effi cacia di 
azatioprina e 6-MP, ma con un migliore profi lo di tollera-
bilità della 6-MP nei pazienti affetti da malattia di Crohn; 

 Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti da tale 
patologia la prescrizione di detto medicinale a totale cari-
co del Servizio sanitario nazionale; 

 Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det-
to medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000 concernente l’isti-
tuzione dell’elenco stesso; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commis-
sione consultiva Tecnico-Scientifi ca (CTS) nella riunione 
dell’11 e 12 ottobre 2011 – Verbale n. 20; 

 Ritenuto pertanto di includere il medicinale 6-mercap-
topurina nell’elenco dei medicinali erogabili a totale cari-
co del Servizio sanitario nazionale istituito ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifi ca dell’Agenzia Italiana del Farmaco; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Il medicinale 6-mercaptopurina è inserito, ai sensi 
dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, 
n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, 
nell’elenco istituito col provvedimento della Commissio-
ne Unica del Farmaco citato in premessa.   

  Art. 2.

     Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale cari-
co del Servizio sanitario nazionale per la seguente indi-
cazione terapeutica: pazienti affetti da malattia di Crohn 
con indicazione al trattamento immunosoppressivo con 
azatioprina (pazienti steroido-dipendenti/resistenti/ in-
tolleranti), ma che abbiano sviluppato intolleranza a tale 
farmaco, nel rispetto delle condizioni per esso indica-
te nell’allegato 1 che fa parte integrante della presente 
determinazione. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2011 

 Il direttore generale: PANI    
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 ALLEGATO 1

  

 
Denominazione: 6-mercaptopurina (Purinethol) 
 
Indicazione terapeutica: pazienti affetti da malattia di Crohn con indicazione al trattamento 
immunosoppressivo con azatioprina (pazienti steroido-dipendenti/resistenti/intolleranti), ma che abbiano 
sviluppato intolleranza a tale farmaco. 
 
Criteri di inclusione: pazienti affetti da malattia di Crohn con indicazione al trattamento immunosoppressivo 
con azatioprina (pazienti steroido-dipendenti/resistenti/intolleranti), ma che abbiamo sviluppato intolleranza 
a tale farmaco.  
 
Criteri di esclusione: ipersensibilita' alla 6-mercaptopurina. Riscontro di displasia del colon. Storia di 
malattie neoplastiche. Tubercolosi attiva o latente non adeguatamente trattata. Grave infezione batterica se 
non trattata e risolta con antibiotici almeno 60 giorni prima della prima somministrazione del farmaco o 
infezione cronica o storia di ricorrenti infezioni batteriche. Gravi infezioni virali (epatite B o epatite C). 
Soggetti positivi al virus dell'immunodeficienza umana (HIV). Soggetti con herpes zoster o cytomegalovirus 
(CMV) che si sono risolti meno di 2 mesi prima di iniziare il trattamento. Soggetti con infezioni fungine 
sistemiche o una storia di ripetute infezioni fungine. Soggetti che hanno ricevuto vaccini vivi entro 3 mesi 
dalla prima somministrazione. La terapia non dovrebbe essere intrapresa nelle donne in gravidanza. 
 
Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazionale: fino a nuova determinazione 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco. 
 
Piano terapeutico: dosaggio iniziale di 0.25-0.5 mg/kg/die, da aumentare fino a 1.0-1.5 mg/kg/die nell’arco 
di 2 settimane, monitorando settimanalmente emocromo e funzionalità epatica fino al raggiungimento della 
dose di mantenimento. Il monitoraggio successivo andrebbe programmato mensilmente o ogni 2 mesi. 
 
Costo indicativo del trattamento: Il farmaco in Italia è distribuito dalla ditta Laboratoires Genopharm con il 
nome commerciale “Purinethol” al prezzo di 15.98 € per 1 confezione contenente 25 compresse da 50 mg. 
Ne consegue la spesa mensile per paziente che assume 100 mg di farmaco/die ammonta a 38.35 € . 
 
Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 
2000 citato in premessa, in relazione a: 
art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei dati di monitoraggio clinico ed informazioni 
riguardo a sospensioni del trattamento (mediante apposita scheda come da Provvedimento 31 gennaio 2001, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001);  
art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e di dispensazione del medicinale; 
art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa. 

 
DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO 

 
 Prima del 

trattamento
Settimanalmente dall’inizio del 

trattamento al raggiungimento della 
dose di mantenimento 

Mensilmente 
o ogni 2 

mesi 
Emocromo X X X 
Funzionalità epatica X X X 
GOT X X X 
GPT X X X 
Gamma GT X X X 
Fosfatasi alcalina X X X 
Amilasi X X X 
Lipasi X X X 
Radiografia del torace (2 
proiezioni)* X   

Quantiferon TB* X   
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Sierologia completa  HBV 
(HBsAg, anti-HBsAg, anti-HBc, 
HBeAg, anti-HBe)* 

X   

Anti-HCV* X   
Markers Cytomegalovirus (IgM, 
IgG, DNA)* X   

Markers Epstein Barr Virus (IgM, 
IgG)* X   

Markers Varicella Zoster Virus 
(IgM, IgG)* X   

Esame clinico mammella (16-24 
anni)* X   

Ecografia bilaterale mammelle (25-
34 anni)* X   

Mammografia bilaterale (>35 anni)* X   
Pap-test e visita ginecologica* X   
PSA (> 50 anni)* X   
Visita dermatologica (per nevi)* X   
RM pelvi (nel sospetto di ascesso) X   

*Tali esami non dovranno essere antecedenti a 12 mesi. 

  11A16282
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    DETERMINAZIONE  14 dicembre 2011 .

      Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano dell’ecce-
denza del tetto di spesa, relativamente al medicinale «Xa-
grid». (Determinazione n. 2787/2011).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   
- Serie Generale n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determinazione AIFA del 9 maggio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 7 giugno 2006 
con l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale 
«XAGRID»; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 23 novembre 2011, in cui è stato stabilito di 
richiedere il pay back dello sfondamento di tetto di spesa 
accertato; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Ai fi ni del ripiano della eccedenza di spesa accertato, 
nel periodo 14/06/2010 - 13/06/2011, rispetto ai livelli 
defi niti nella procedura negoziale in sede di classifi ca-
zione in fascia di rimborsabilità del prodotto XAGRID, 
l’azienda dovrà provvedere al pagamento del valore in-
dicato alle distinte regioni come riportato nell’allegato 
elenco (allegato 1).   

  Art. 2.

     Il versamento degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in due tranche di eguale importo 
rispettivamente entro trenta giorni successivi alla pubbli-
cazione della presente determina e la seconda entro i suc-
cessivi 90 giorni. L’attestazione dei versamenti devono 
essere inviati all’AIFA - Uffi cio prezzi e rimborso, via del 
Tritone, 181 - Roma. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando gli 
indirizzi già predisposti per le modalità di payback e ri-
portati sul sito: https://trasparenza.agenziafarmaco.it/
payback specifi cando nella causale quali somme dovute 
dalle aziende farmaceutiche per ripiano eccedenza tetto 
di spesa.   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 14 dicembre 2011 

 Il direttore generale: PANI   
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    DETERMINAZIONE  14 dicembre 2011 .

      Riclassifi cazione del medicinale Ibudol (ibuprofene) ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determinazione n. 2788/2011).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
- Serie Generale n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Actavis Group 
PTC EHF è stata autorizzata all’immissione in commer-
cio del medicinale IBUDOL; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
classifi cazione della confezione da 200 mg compresse ri-
vestite con fi lm 24 compresse in blister PVC/AL; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca dell’1 giugno 2011; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale IBUDOL (ibuprofene) nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezione:  

  “200 mg compresse rivestite con fi lm” 24 compresse 
in blister PVC/AL;  

  A.I.C. n. 039903051 (in base 10) - 161RUC (in base 32);  

  Classe di rimborsabilità: «C  -bis  ».    

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
IBUDOL (ibuprofene) è la seguente: Medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco (OTC)   
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  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 14 dicembre 2011 

 Il direttore generale: PANI   

  11A16429

    UNIVERSITÀ «ALMA MATER 
STUDIORUM» DI BOLOGNA

  DECRETO RETTORALE  13 dicembre 2011 .

      Emanazione dello statuto.    

     IL RETTORE 

  Visti:  

 la legge 9 maggio 1989, n. 168, riguardante l’istitu-
zione del Ministero dell’università e della ricerca scienti-
fi ca e tecnologica; 

 la legge 30 dicembre 2010, n. 240, contenente «Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema 
universitario»; 

  Preso atto:  

 del decreto rettorale n. 140/2011 dell’11 febbraio 
2011 con cui è stata costituita, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 5, legge n. 240/2010, la commissione incaricata di 
predisporre le modifi che statutarie proposte agli organi 
accademici; 

 della delibera 27 luglio 2011 con cui il Senato Acca-
demico ha approvato, previo parere favorevole del Con-
siglio di Amministrazione, lo Statuto di Ateneo nel testo 
proposto dalla commissione incaricata di predisporre le 
modifi che statutarie; 

 della nota n. 32440 del 29 luglio 2011 con cui gli 
uffi ci dell’Ateneo hanno trasmesso al MIUR gli estrat-
ti della delibera Senato Accademico 27 luglio 2011 con 
allegato parte integrante il testo dello Statuto di Ateneo; 

 della nota n. 5100 del 25 novembre 2011 con cui il 
MIUR ha presentato osservazioni e richieste di modifi ca 
del testo presentato dall’Ateneo; 

 della delibera 7 dicembre 2011 con cui il Senato 
Accademico ha defi nitivamente approvato, previo parere 
favorevole del Consiglio di Amministrazione, lo Statuto 
di Ateneo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Emanazione    

     1. È emanato lo «Statuto di Ateneo» dell’Alma Ma-
ter Studiorum-Università di Bologna così come riporta-
to all’Allegato A, parte integrante del presente decreto 
rettorale.   

  Art. 2.

      Vigore ed effi cacia    

     1. Il presente decreto rettorale entra in vigore il quin-
dicesimo giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Bologna, 13 dicembre 2011 

 Il rettore: DIONIGI   
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    UNIVERSITÀ DI PADOVA

  DECRETO RETTORALE  16 dicembre 2011 .

      Emanazione del nuovo statuto.    

     IL RETTORE 

 Visto l’art. 6 della legge n. 168/1989; 

 Vista la legge n. 240/2010; 

 Preso atto del parere favorevole del consiglio di amministrazione espresso con delibera rep. n. 154/2011 prot. 38652 
del 18 luglio 2011; 

 Preso atto della delibera rep. n. 121/2011 prot. n. 40974 del 25 luglio 2011 del senato accademico con la quale è 
stato approvato il nuovo statuto di Ateneo; 

 Vista la nota del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca prot. n. 63567 del 29 novembre 2011 aven-
te ad oggetto i rilievi allo statuto a seguito del prescritto controllo; 

 Vista le delibere del consiglio di amministrazione e del senato accademico del 7 dicembre 2011 con le quali è stato 
approvato il nuovo statuto di Ateneo con i rilievi formulati dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Di emanare il nuovo statuto di Ateneo, che fa parte integrante e sostanziale del presente decreto, ed entrerà in vigore 
il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica.   

  Art. 2.

     Di incaricare il servizio statuto e regolamenti dell’esecuzione del presente provvedimento, che verrà registrato nel 
repertorio generale dei decreti. 

 Padova, 16 dicembre 2011 

 Il rettore: ZACCARIA    
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 ALLEGATO    
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 CIRCOLARI 
  DIGITPA

  CIRCOLARE  1° dicembre 2011 , n.  58 .

      Attività di DigitPA e delle Amministrazioni ai fi ni dell’attuazione degli adempimenti previsti dall’articolo 50  -bis   (Conti-
nuità Operativa) del «Codice dell’Amministrazione Digitale» (D.lgs. n. 82/2005 così come modifi cato dal D.lgs. 235/2010).    

      

   

PREMESSA 
 
La presente Circolare illustra le attività di competenza di DigitPA e delle Amministrazioni in merito 
all’attuazione dell’art. 50 bis - “Continuita Operativa” (CO) - del “Codice dell’Amministrazione Digitale” 
(D.lgs. n. 82/2005 così come modificato dal D.lgs. 235/2010, per brevità CAD), richiamando le “Linee 
Guida per il Disaster Recovery delle Pubbliche Amministrazioni”, emanate da DigitPA, cui si rinvia. 
 
I destinatari della Circolare sono i soggetti, pubblici e privati, previsti dall’art. 2 del CAD. 
 
La prima parte della Circolare riporta le informazioni che le Amministrazioni devono inviare a DigitPA ai 
fini del rilascio del parere sugli Studi di Fattibilita’ Tecnica (SFT) e le modalità di presentazione delle 
richieste come previsto dal comma 4, art. 50 bis del CAD.   
 
La seconda parte della Circolare riporta le informazioni che le Amministrazioni devono inviare a DigitPA ai 
fini dell’attivita’ di verifica del costante aggiornamento dei Piani di Disaster Recovery (DR), previste dal 
comma 3, lettera b), art. 50 bis, del CAD. 
 
 
I) PARTE PRIMA – INFORMAZIONI DA INVIARE A DIGITPA AI FINI DEL RILASCIO DEL 
PARERE SUGLI STUDI DI FATTIBILITA’ TECNICA E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 
DELLE RICHIESTE  
 
La richiesta di parere sullo SFT, predisposta  in ottemperanza all’art. 50 bis del CAD, deve essere trasmessa 
mediante posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo PEC: Digitpadir@pec.digitpa.gov.it) dal 
“Responsabile della Continuità Operativa” (così come definito nelle “Linee Guida per il Disaster Recovery 
delle Pubbliche Amministrazioni”) dalla casella PEC dell’Amministrazione.  
La richiesta di parere, deve essere inoltrata sia dalle Amministrazioni che non dispongono di Piani e 
soluzioni di CO/DR sia dalle Amministrazioni che già si sono dotate degli stessi.  
 
Il messaggio di PEC deve avere in allegato: 
 la richiesta di parere sullo SFT; 
 una relazione che illustri gli obiettivi complessivi che l'Amministrazione si propone di raggiungere ai fini 

della digitalizzazione e dell’attuazione degli adempimenti del CAD, nonché per assicurare il rispetto delle 
Regole Tecniche dallo stesso CAD previste; 

 lo SFT in formato elettronico liberamente rielaborabile e uno o più file contenenti gli esiti della 
autovalutazione eseguita mediante lo strumento di autovalutazione descritto nelle  “Linee Guida sul 
Disaster Recovery delle Pubbliche Amministrazioni”  e messo a disposizione da DigitPA sul proprio sito;  

 i riferimenti (indirizzo e.mail; numeri di telefono) del “Responsabile della Continuità Operativa”, per 
eventuali richieste di informazioni e chiarimenti.  

I.1. Lo Studio di Fattibilità Tecnica 
Lo SFT deve essere compilato dalla singola Amministrazione e inviato  da parte del “Responsabile della 
Continuità Operativa”.  
 
Nel caso di una Amministrazione articolata in diverse strutture che operano in modo autonomo, lo SFT 
dovra’ essere comunque unico e dovrà essere elaborato con le modalità proposte nelle “Linee Guida per il 
Disaster Recovery delle Pubbliche Amministrazioni”, con particolare riferimento ai capitoli 5 e 7 e alle 
relative appendici. 
Di seguito si descrivono i contenuti principali dei paragrafi dello SFT. 
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a) INFORMAZIONI GENERALI 

In questo paragrafo vanno riportate le informazioni generali dell’Amministrazione che emette lo SFT. Le 
informazioni sono le stesse richieste dallo strumento di autovalutazione come descritto nelle “Linee Guida 
per il Disaster Recovery delle Pubbliche Amministrazioni”. 
Per le Amministrazioni che già dispongono di un a soluzione di CO/DR deve essere inviata la versione 
vigente del Piano di CO e del Piano di DR.  
 

b) L’AMBITO DELLO STUDIO DI FATTIBILITÀ TECNICA 
In questo paragrafo va descritto l’ambito a cui si applica lo SFT, ossia il complesso dei servizi e della 
relativa struttura che li eroga.  
È opportuno che si effettui un raggruppamento in classi omogenee dei servizi aventi caratteristiche comuni, 
nel qual caso le autovalutazioni e i tipi di soluzioni si riferiranno alla classe e non al singolo servizio. 
 
Va riportato l’elenco dei servizi o delle classi di servizi (gli stessi per cui è stata fatta l’autovalutazione): 

 servizio/ classe di servizi 1 
 servizio/ classe di servizi 2 
 … 
 servizio/ classe di servizi N 

 
c) IL RISULTATO DEL PERCORSO DI AUTOVALUTAZIONE 

In questo paragrafo, per ogni servizio/classe di servizi che fa parte dell’ambito dello SFT devono essere 
riportati i dati emersi nel corso dell’autovalutazione, secondo lo schema di sintesi proposto dallo strumento 
di autovalutazione messo a diposizione da DigitPA, ossia: 

 Indice complessivo di criticità; 
 Classe di criticità; 
 Soluzione tecnologica. 

 
Le Amministrazioni che già dispongono di un Piano di CO devono dare evidenza della soluzione tecnologica 
prescelta (o tier) e, ove questa sia diversa da quella suggerita dal percorso indicato nelle Linee Guida, devono 
fornire una breve descrizione dell’analisi effettuata e delle motivazioni che hanno condotto a tale scelta. 
 

d) LA SOLUZIONE TECNICA 
In questo paragrafo deve essere indicato se i servizi/classe servizi, elencati in precedenza, sono coperti da 
un’unica soluzione o sono previste diverse soluzioni. In quest’ultimo caso deve essere riportata una mappa di 
copertura  tra le singole soluzioni e i servizi. 
 
Se le soluzioni effettivamente adottate differiscono da quelle suggerite dal risultato dello strumento di 
autovalutazione, è necessario riportarne in dettaglio le motivazioni. 
Nel caso in cui lo SFT comprenda più soluzioni, per ognuna di esse deve essere compilato un sottoparagrafo 
in cui riportare: 
 
Soluzione X (X indica il numero della soluzione) 
In questo sottoparagrafo deve essere riportato a quale servizio/classe di servizi si riferisce la soluzione. Come 
detto, la soluzione deve essere esplicitamente riconducibile ad una delle sei tipologie di soluzione (tier) 
descritte nel capitolo 5 delle citate Linee Guida.  
 
Architettura soluzione X (X indica il numero della soluzione) 
In questo sottoparagrafo deve essere descritta l’architettura tecnica ed applicativa che si intende adottare/ si è 
adottata  per la soluzione X, avuto riguardo a tutto quanto attiene al perimetro della Continuità Operativa 
ICT delineato nel capitolo 1 delle LG. 
 

e) TEMPI E  MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DELLA SOLUZIONE 
In questo paragrafo, per il complesso delle soluzioni riportate nel SFT, devono essere indicati: 

- i tempi di realizzazione delle soluzioni individuate; 
- le modalità di realizzazione delle soluzioni individuate; 
- le eventuali criticita’ che possono incidere sul piano di realizzazione. 
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I.2) Natura del parere; Criteri di valutazione  
 
DigitPA, nel valutare gli SFT, in base alla documentazione trasmessa, emette un parere di congruità tecnica 
ai sensi dell’art. 17 della legge n.241/1990 e s.m.i., prendendo in considerazione principalmente:  
 elementi di natura strategica: valutazione della coerenza della soluzione con gli obiettivi complessivi che 

l'amministrazione si propone di raggiungere ai fini della digitalizzazione e dell’attuazione degli 
adempimenti del CAD, nonché per il rispetto delle Regole Tecniche da esso previste;   

 elementi di natura tecnica: adeguatezza tecnica delle soluzioni prescelte rispetto alle esigenze descritte 
dall’Amministrazione e conformità della soluzione rispetto al percorso descritto nelle Linee Guida per il 
Disaster Recovery delle Pubbliche Amministrazioni”, emanate da DigitPA (cui si rinvia). 

 
I.3) Rilascio, esito e tempi di emissione del parere  
 Il parere verrà emesso da DigitPA, entro sessanta giorni solari dalla data di ricezione della richiesta  e verrà 
trasmesso via PEC al “Responsabile della Continuità Operativa”, come  indicato nella richiesta di parere. 
Il parere può essere: 

- Favorevole; 
- Favorevole condizionato; 
- Contrario, 

fatto salvo quanto previsto nel successivo punto.   

I.4) Incompletezza della documentazione trasmessa 
 
Ove risulti necessario un supplemento istruttorio, sempre nel rispetto del termine di sessanta giorni, indicato 
al precedente punto I.3), DigitPA ne dà comunicazione all’Amministrazione, segnalando gli aspetti da 
completare.  
 
 In tale ipotesi il termine previsto per il rilascio del parere è interrotto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 16 
della legge n. 241/1990 e s.m.i.; il parere è reso entro trenta  giorni successivi alla ricezione di tutti gli 
elementi richiesti. 

 
 

II) PARTE SECONDA – INFORMAZIONI DA INVIARE AI FINI DELL’ATTIVITA’ DI 
VERIFICA DEL COSTANTE AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI DR   
 
Le Amministrazioni, una volta ricevuto il parere di DigitPA e definito il Piano di DR devono inviare il 
predetto Piano, in formato elettronico,  mediante posta elettronica certificata (PEC) (indirizzo PEC: 
Digitpadir@pec.digitpa.gov.it)  per il tramite del “Responsabile della Continuità Operativa” (così come 
definito nelle “Linee Guida sul Disaster Recovery delle Pubbliche Amministrazioni”), dalla casella PEC 
dell’Amministrazione . 
 
Con cadenza annuale, entro il 31 dicembre di ogni anno, le Amministrazioni devono inviare a  DigitPA 
mediante posta elettronica certificata (PEC) a (indirizzo PEC: Digitpadir@pec.digitpa.gov.it), da parte del 
“Responsabile della Continuità Operativa” (così come definito nelle “Linee Guida per il Disaster Recovery 
delle Pubbliche Amministrazioni”) dalla casella PEC della Amministrazione, la versione aggiornata del 
Piano di DR in formato elettronico unitamente alla dichiarazione che, in relazione al Piano di DR trasmesso 
in precedenza, specifichi le modifiche intervenute e le motivazioni di tali modifiche, utilizzando il seguente 
schema: 
 
 
Capitolo del Piano di Dr 
o doc. allegato al Piano 
che è stato aggiornato  

Data 
dell’aggiornamento/ 
della modifica  

Aggiornamento/modifica Descrizione sintetica del 
motivo 
dell’aggiornamento/ 
della modifica  

    
    
    
 
Ove il Piano non sia stato modificato in alcuna parte, l’Amministrazione dovrà  comunque inviare una 
comunicazione, con gli stessi termini e modalità definite al precedente capoverso, dichiarando che non sono 
stati apportati aggiornamenti al Piano. 

   Roma, 1° dicembre 2011 

 Il presidente: BELTRAME   

  11A16538  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Paroxetina Nu-
cleus».    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/803 del 21 novembre 2011  

 Specialità medicinale: PAROXETINA NUCLEUS. 

 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-
missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Nucleus EHF. 

 N. procedura mutuo riconoscimento: DE/H/1190/001/II/006. 

 Tipo di modifi ca: introduzione di un nuovo sistema di farmaco-
vigilanza che non è stato valutato dall’autorità nazionale competente/
dall’EMEA per un altro prodotto dello stesso titolare dell’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio. 

 Modifi ca apportata: aggiornamento del sistema di farmacovigilan-
za affi dato alla Panacea Pharma (Revisione PPP-DDPS-V1). 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A16196

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Levofl oxacina 
Mylan Generics Italia».    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/802 del 21 novembre 2011  

 Specialità medicinale: LEVOFLOXACINA MYLAN GENERICS 
ITALIA. 

 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-
missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. 

 N. procedura mutuo riconoscimento: NL/H/1134/001/II/003. 

 Tipo di modifi ca: modifi ca delle prove in corso di fabbricazione o 
dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto fi nito allarga-
mento dei limiti IPC approvati, suscettibile di avere un effetto signifi ca-
tivo sulla qualità globale del prodotto. 

 Modifi ca apportata: ampliamento dei limiti dei controlli in-process 
per la durezza della compressa e per lo spessore. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A16197

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Aliane».    

      Estratto determinazione V&A.PC/R/86 del 12 dicembre 2011  

 Specialità medicinale: ALIANE. 

  Confezioni:  

 037376011/M - «0,02 mg + 3 mg compresse rivestite con fi lm» 
21 compresse in blister PVC/AL; 

 037376023/M - «0,02 mg + 3 mg compresse rivestite con fi lm» 
21 × 3 compresse in blister PVC/AL; 

 037376035/M - «0,02 mg + 3 mg compresse rivestite con fi lm» 
21 × 6 compresse in blister PVC/AL; 

 037376047/M - «0,02 mg + 3 mg compresse rivestite con fi lm» 
21 × 13 compresse in blister PVC/AL. 

 Titolare AIC: Bayer S.p.a. 

 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: NL/H/0701/001/R/001 
NL/H/0701/001/1B/024 

 Tipo di modifi ca: rinnovo autorizzazione. 

 Modifi ca apportata: È autorizzata la modifi ca del Riassunto delle 
Caratteristiche del Prodotto e corrispondenti paragrafi  del Foglio Illu-
strativo e delle Etichette. 

 Ulteriori modifi che apportate con la procedura di rinnovo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A16283
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        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di gas medicina-
li per uso umano, rilasciata alla società Balice Ossigeno 
S.r.l.     

     Con il provvedimento n. aG - 28/2011 del 2 dicembre 2011 è stata 
revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di gas medicinali 
dell’offi cina farmaceutica sita in Molfetta (Bari) zona ASI lotto A/8, 
rilasciata alla Società Balice Ossigeno S.r.l.   

  11A16284

     ISTITUTO NAZIONALE PER 
L’ASSICURAZIONE CONTRO GLI  

INFORTUNI SUL LAVORO
      Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi

in materia di salute e sicurezza sul lavoro    

     Si comunica l’avviso pubblico 2011 per incentivi alle imprese per 
la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
art. 11, comma 5 del decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i. 
 1. Obiettivo. 

 Incentivare le imprese a realizzare interventi fi nalizzati al migliora-
mento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 2. Destinatari. 

 I soggetti destinatari dei contributi sono le imprese, anche indi-
viduali, ubicate su tutto il territorio nazionale iscritte alla Camera di 
commercio, industria, artigianato ed agricoltura. 
 3. Progetti ammessi a contributo. 

  Sono ammessi a contributo progetti ricadenti in una delle seguenti 
tipologie:  

 1) progetti di investimento; 
 2) progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di respon-

sabilità sociale. 
 Le imprese possono presentare un solo progetto, per una sola unità 

produttiva, su tutto il territorio nazionale, riguardante una sola tipologia 
tra quelle sopra indicate. 
 4. Risorse fi nanziarie destinate ai contributi. 

  L’entità delle risorse destinate dall’INAIL per l’anno 2011 é di 
complessivi 205 milioni di euro, ripartiti nei seguenti budget regiona-
li in funzione del numero degli addetti e del rapporto di gravità degli 
infortuni:  

  

Regione Ripartizione

Abruzzo 4.016.918
Basilicata 2.303.687
Bolzano 1.838.613
Calabria 5.693.002
Campania 18.525.627
Emilia Romagna 15.175.551
Friuli 3.215.237
Lazio 26.149.453
Liguria 5.113.610
Lombardia 35.839.347
Marche 5.450.029
Molise 1.082.770
Piemonte 13.386.819
Puglia 7.258.174
Sardegna 6.036.303
Sicilia 16.031.299
Toscana 16.801.948
Trento 2.118.337
Umbria 3.616.743
Valle d'Aosta 753.855
Veneto 14.592.678
TOTALE ITALIA 205.000.000  

   5. Decentramento. 
 Nell’ambito di un Avviso quadro nazionale sono pubblicati singoli 

avvisi per ciascuna Regione e Provincia autonoma di Trento e Bolzano. 
 Gli Avvisi regionali sono reperibili sul sito   http://www.inail.it/  /Si-

curezza sul lavoro/Finanziamenti alle imprese. A tale indirizzo si può 
accedere anche dall’apposito banner presente nella home page del sito. 
 6. Ammontare del contributo. 

 Il fi nanziamento è costituito da un contributo, in conto capitale, 
pari ad una percentuale del 50% al netto dell’IVA. 
 7. Modalità e tempistiche di presentazione della domanda. 

 La domanda deve essere presentata in modalità telematica, con 
successiva conferma tramite Posta elettronica certifi cata, pena l’inam-
missibilità della stessa, come specifi cato negli avvisi regionali. 

 Dal giorno successivo alla pubblicazione del presente estratto av-
viso pubblico, sul sito www.inail.it – Punto Cliente, le imprese avranno 
a disposizione una procedura informatica che consentirà loro, attraverso 
la compilazione di campi obbligati, di verifi care la possibilità di presen-
tare la domanda di contributo nelle date indicate negli avvisi regionali 
suddetti. 
 8. Pubblicità. 

 Il presente estratto avviso pubblico è pubblicato sulla   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana al fi ne di consentire la massima diffu-
sione delle opportunità offerte per l’ottenimento degli incentivi di cui 
all’oggetto. 

 Gli Avvisi regionali con i relativi allegati sono pubblicati in data 
odierna sul sito I.N.A.I.L.   http://www.inail.it/  . 
 9. Punti di contatto. 

 Contact Center – tel. 803164.   

  11A16426

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Gabbrocet 
20% solubile».    

      Provvedimento n. 266 del 18 novembre 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario: GABBROCET 20% 
SOLUBILE. 

  Confezione:  
 barattolo in polietilene da 1 kg. - A.I.C. n. 103914014; 
 sacco di carta da 5 kg. - A.I.C. n. 103914026. 

 Titolare A.I.C.: Ceva Vetem S.p.A. con sede legale in Agrate 
Brianza (MB) - via Colleoni n. 15 - C.F. 09032600158. 

 Oggetto: Variazione tipo IB - B.II.a.3 b6: Modifi che nella com-
posizione (eccipienti) del prodotto fi nito, altri eccipienti: sostituzione 
di un solo eccipiente con un eccipiente comparabile avente le stesse 
caratteristiche funzionali e a livello simile. 

 È autorizzata per la specialità medicinale per uso veterinario indi-
cata in oggetto, la sostituzione dell’eccipiente destrosio monoidrato con 
l’eccipiente equivalente maltodestrina. 

 La validità rimane invariata. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A16194
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Equibactin 
Vet» (333 mg/g + 67 mg/g) pasta orale per cavalli.    

      Provvedimento n. 264 del 18 novembre 2011  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. NL/V/0123/001/IB/002. 
 Specialità medicinale per uso veterinario: EQUIBACTIN VET 

(333 mg/g+67 mg/g) pasta orale per cavalli. 
 Confezione: siringa da 45 g - A.I.C. n. 103891014. 
 Titolare A.I.C.: LE VET B.V. - Wilgenweg 7 - 3421 TV Oudewater 

- The Netherlands. 
 Oggetto: Variazione tipo IB: modifi ca estensione del periodo di 

validità. 

 È autorizzata per le confezioni indicate in oggetto l’estensione del 
periodo di validità del medicinale come confezionato per la vendita da 
24 mesi, come attualmente autorizzato, a 36 mesi. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  11A16195  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  201  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione  132,57)
(di cui spese di spedizione    66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione  264,45)
(di cui spese di spedizione  132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 309,00
 167,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

 682,00
 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 297,46
    163,35

      85,71
 53,44

 190,00
 180,50

 1,01

 18,00



 *45-410100111227* 
€ 1,00


